
la CINA
e la percezione
del Made in Italy

Al 39% dei consumatori cinesi l'Italia
fa venire in mente i capi d'abbigliamento
alla moda, seguiti da cibo e vini (31%),
dal calcio (31%) e dai luoghi più belli 
del nostro Paese (19%).

I primi prodotti italiani che vengono in
mente ai cinesi sono capi d'abbigliamento
(33%), seguiti da pelletteria (27%) e dalle
calzature (18%).

I prodotti italiani che i cinesi dichiarano
di aver acquistato più spesso sono i generi
alimentari (pasta e affini, 35%), seguiti dai
nostri vini (20%), calzature (18%) e da 
abbigliamento e pelletteria (18%).

Se non avessero alcun problema di 
denaro i consumatori cinesi dichiarano 
che acquisterebbero volentieri 
abbigliamento Made in Italy (37%),
pelletteria (33%), calzature (22%) 
e automobili (18%).

Secondo i cinesi design (38%) 
e accuratezza dei particolari (32%),
seguiti da qualità (29%), durata (29%) 
e senso di “status symbol” (28%) 
sono le caratteristiche principali dei 
prodotti italiani.

Il 91% dei cinesi ha una percezione 
positiva dei prodotti italiani (40% molto
positiva, 51% abbastanza positiva).

Il 45% dei consumatori cinesi ritiene
abbastanza facile trovare nel proprio Paese
prodotti Made in Italy, il 17% lo ritiene 
molto facile, il 30% invece non considera
molto facile reperire i nostri prodotti 
in terra cinese.

Secondo gli opinion leader intervistati in
Cina acquistare in grandi negozi 
o supermercati è garanzia di autenticità 
del prodotto italiano "doc".

(Ricerca ICE  Istituto per il Commercio Estero, 2006)

Prodotti italiani piu’ conosciuti in Cina per settore
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Caratteristiche principali dei prodotti italiani
secondo i consumatori cinesi
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L’italianità considerata come elemento positivo 
nei principali settori dai consumatori cinesi
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Analisti Goldman Sacks hanno previsto che l’economia
cinese supererà il Giappone entro il 2015 e gli USA entro il
2039, mentre per World Bank la Cina entro il 2020 sarà la
potenza economica più grande del mondo.

Già il 10% della popolazione cinese, oltre 100 milioni di
persone, appartiene alla fascia socio-economica più elevata
(imprenditori privati e di joint-venture, dirigenti, broker,
professionisti, politici, artisti) e risiede nei distretti delle città
principali.

L’élite cinese considera fondamentale avere prospettive
internazionali e acquistare prodotti con immagine
internazionale, ritiene lo status sociale più importante della
ricchezza materiale, legge quotidianamente il giornale, ha un
cellulare, utilizza il computer e Internet, è disponibile a
viaggiare con un incremento del 15/20% nei prossimi 10 anni
e 100 milioni di turisti cinesi previsti per il 2020 (Far East
Economic Review, World Tourism Organization).

I consumatori cinesi evoluti e benestanti ritengono che un
brand di fascia alta crei una forte identità (status); l’identità
forte trasmette sicurezza, da cui l’importanza del ruolo della
pubblicità (“This is chaotic and confusing, so people look to
advertising to help them make buying decision” - Economist
Intelligence Unit, 2005).

La crescita del consumo di beni di qualità è circa il doppio
rispetto alla crescita del PIL (International Herald Tribune)

Negli ultimi anni c'è stata una forte crescita dell’i m p o r t d i
abbigliamento dall'Italia: tra il 2004 e il 2006 si è assistito a un
aumento del 18% dei flussi dall'Italia verso la Cina.

Anche se l’interesse per i beni di qualità e di lusso è
abbastanza recente, i consumatori cinesi rappresentano già il
quarto mercato del settore per ampiezza e costituiscono il
12% delle vendite globali… Nei prossimi dieci anni la Cina
diverrà un mercato importante quanto quello giapponese in
termini di vendite e ciascuno raggiungerà circa il 29% delle
vendite globali. (Goldman Sacks, Financial Times, 2005)

Il numero di persone con un salario mensile tra i 20.000-
50.000 yuan (2.000-5.000 euro) aumenterà fino a 250 milioni
entro il 2010 (China Branding Strategy Association)
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